
 
VERBALE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA FV DEL LUGANES E 

Venerdì 22 febbraio 2008 ore 18.00 
Presso la sala multiuso “centro diurno” a Bioggio 

 
Ordine del giorno 

1. nomina del Presidente di sala e di due scrutatori 
2. lettura ultimo verbale 
3. relazione del Presidente 
4. consuntivo 2007 e rapporto dei revisori 
5. nomina di un revisore 
6. ristrutturazione del centro di ricercaACW  di Cadenazzo  
7. eventuali 

 
Presenti: 64 soci 
 
Il Presidente Dario Bernasconi apre l’Assemblea, porge il saluto anche da parte del comitato e sot- 
tolinea la presenza dei sigg. Ing. Mauro Jermini, direttore RAC; Ing. Mirto Ferretti, Pres. Commiss. 
tecnica FV; Ing. Matteo Bernasconi, consulente viticolo cantonale; Lorenzo Trapletti, Pres.FV 
Cantonale e Pres. Sezione Mendrisio; Tarcisio Storelli, Pres. FV Locarno; Fausto Garzoli, autore 
“100 anni di Merlot nel Ticino”; Daniele Ryser, Pres. Regione Malcantone; Arch. Fernando 
Cattaneo, Pres. Associazione viticoltori vinificatori ticinesi. 
Scusa l’assenza motivata dei sigg.: Sergio Monti, Eros Walter, Luigi Colombi, Stefano Haldemann,  
Giovanni Antognini, Gabriele Losa, Paolo Colombo e sig.na Cristina Monico. 
Prima di dare inizio ai lavori prega tutti i presenti di alzarsi per la commemorazione dei 2 soci 
defunti: 
Ennio Birolini di Bioggio deceduto nel gennaio 2007; 
Davide Gianinazzi di Canobbio deceduto pure lui nel gennaio 2007 (il quale era stato festeggiato 
nel 2006 per il compimento dei 100 anni proprio in concomitanza con i 100 anni del Merlot in 
Ticino). 
  
Si passa quindi all’ordine del giorno e viene chiesto se qualcuno vuole apportare delle modifiche 
procedurali. Non essendo il caso si dà avvio ai lavori con la: 
 
Trattanda no. 1: nomina del Presidente di sala e di due scrutatori 
Il Pres. Dario Bernasconi sottolinea come i lavori assembleari prevedano diversi argomenti di dis- 
cussione e alle 19.30 è prevista la degustazione vini dei nostri soci, motivo per cui ritiene sia meglio 
che lui stesso abbia a svolgere anche il compito di Presidente di sala. Non essendoci contestazioni si 
passa alla nomina dei 2 scrutatori nelle persone dei soci Dario Lepori e Franco Taddei. 
 
Trattanda no. 2: lettura ultimo verbale 
Il Presidente chiede se qualcuno desidera la lettura dell’ultimo verbale. Non essendoci esigenze in  
tal senso si prosegue con la: 
 
Trattanda no. 3: relazione del Presidente (in allegato). 
Un applauso chiude la relazione del Presidente. Si mette in votazione la stessa che viene accettata 
all’unanimità. 
 
Trattanda no. 4: consuntivo 2007 e rapporto dei revisori 
Il segretario dà lettura del conto economico e del bilancio 2007. Il conto economico chiude con un 
utile di fr. 1'418,15 e il patrimonio sociale al 31.12.2007 ammonta a fr. 21'042,99. 



Il rapporto di revisione viene letto dal socio Franco Taddei. In votazione il consuntivo 2007 e il 
rapporto dei revisori  vengono approvati  con un applauso. 
 
Trattanda no. 5: nomina di un revisore 
Quale revisore è nominato il socio Alberto Frischknecht che subentra a Franco Taddei. 
I due  revisori per l’anno 2008 sono i soci Ermanno Brancher e Alberto Frischknecht. 
 
Trattanda no. 6: ristrutturazione del centro di ricerca ACW di Cadenazzo 
L’Ing. Mauro Jermini ringrazia la FV che con l’invito a presenziare a questa Assemblea gli ha of- 
ferto l’opportunità di sviluppare una tematica che riguarda un po’ tutto il mondo contadino ticinese. 
L’Agroscope ACW Centro di Cadenazzo si è ristrutturato nella sua organizzazione e attività. Non 
si é trattato di una scelta opportunistica, ma di un obbligo, di una necessità  per mantenere un centro 
di ricerca di Agroscope in Ticino, con l’obiettivo di creare un centro forte in grado d’inserirsi e cre- 
scere all’interno della nuova stazione di ricerca Agroscope Changins-Wädenswil ACW, nata nel 
2006 dalla fusione delle stazioni di Changins e Wädenswil. Questa nuova stazione è oggi il centro 
di competenza nazionale della ricerca agricola nel settore della produzione vegetale e della qualità 
e sicurezza alimentare. L’ACW Centro di Cadenazzo è pertanto diventato dall’inizio di quest’anno 
un centro di competenza per i problemi fitosanitari al Sud delle Alpi, mantenendo però nella sua 
struttura un’antenna viticola e una per la coltivazione del mais, oltre alla gerenza dell’Associazione 
per il promovimento della foraggicoltura. 
 
Prima di passare agli eventuali il Pres. sottopone all’Assemblea due risoluzioni adottate dal comita- 
to in una riunione della scorsa settimana. La prima proposta concerne la nomina di Sergio Monti 
(purtroppo assente) quale Presidente onorario della FV Luganese in quanto da decenni si occupa 
di viticoltura: prima come Pres. della nostra Associazione in seguito quale  Pres. Cantonale ed in fi-   
ne Pres. Nazionale. La seconda proposta è la nomina di Eros Walter a socio onorario per l’operato 
svolto quale Presidente del centenario del Merlot durante tutto l’anno 2006. 
Si passa alla votazione: 
a Presidente onorario Signor Sergio Monti: accolta all’unanimità 
a Socio onorario Signor Eros Walter: 1 astenuto 
A ciascuno dei due nominati verrà consegnato quale omaggio una magnum di Chateau La Domini- 
que St. Emilion “grand cru classé”. 
 
Trattanda no. 7: eventuali 
Mirto Ferretti: 
La commissione tecnica si è riorganizzata e ristrutturata nel corso del trascorso anno e la  sezione   
FV Lugano ha 2 rappresentanti nelle persone dei soci Francesco Franchini e Cesare Ruggia. 
Questa sera mi preme sottolineare la presentazione di 2 importanti iniziative politiche e cioè: 
- una di Fabio Badasci sul futuro della viticoltura (zone viticole, costi, imposte, pagamenti diretti) 
- e una mozione di Cleto Ferrari 
 
Lorenzo Trapletti 
Ritorna sulle trattative, non facili, del pagamento delle uve annata 2007 fissate a fr. 4,48 al Kg. 
Ringrazia la natura che ci ha dato una mano così che non abbiamo scorte. La speranza è che anche 
quest’anno ci si possa accordare su un prezzo accettabile. 
Traccia quindi un quadro sulla situazione in ambito cantonale affermando che ha accettato di fare il 
Presidente per un anno in quanto nessuno era disponibile. Questo primo anno è andato abbastanza 
bene e alcuni progetti importanti vanno portati avanti: 

1. i vigneti in collina 
2. riuscire a trovare un accordo con i negozianti sul prezzo di fr. 4.- al Kg. e che duri almeno 3 

anni (non si può tutti gli anni ritrovarci 6 o 7 volte a litigare sul prezzo delle uve)  



3. su 4'000 viticoltori, 2'000 non pagano la tassa alla Federviti e hanno gli stessi diritti di chi  
paga. Cerchiamo di trovare la base legale per far sì che tutti paghino. 
 

Questi progetti li ho presi in mano e vorrei portarli a termine e ho deciso con il Vice-Pres. Papa di 
continuare ancora per 2 o 3 anni e poi potrò andare in pensione. Il comitato Cantonale, qui presente 
con Tarcisio Storelli, è stato d’accordo su quanto stabilito. 
 
Fernando Cattaneo 
Porta a tutti i presenti il saluto dell’Associazione Vitivinificatori Ticinesi. È un’Associazione che 
raggruppa vitivinificatori non professionisti che quindi vinificano uve proprie senza acquistarle e si 
trovano confrontati con  le stesse problematiche che hanno i soci della Federviti. 
Per questo auspico una sempre maggiore collaborazione tra queste due Associazioni. 
Si complimenta con la FV del Luganese ma in generale con la  FV Cantonale per tutto il lavoro pre- 
zioso, competente e costante che fanno in favore della viticoltura. 
 
Fausto Garzoli 
Presenta il suo libro “100 anni di Merlot nel Ticino”. 
Informa che chi fosse interessato lo potrà acquistare sul posto. Ogni esemplare costa fr. 15.-. 
 
Il segretario Aurelio Devittori 
Ringrazia tutti i soci che hanno portato il vino per la degustazione che avrà luogo tra qualche minu- 
to; il vino per la cena e la grappa per il caffè. Un doppio grazie alle signore che ogni anno preparano 
le loro squisite torte molto apprezzate a fine serata. 
 
Un grosso applauso chiude definitivamente l’Assemblea ordinaria dei soci della Federviti del 
Luganese. 
 
 
 
 
 
        Il segretario: Aurelio Devittori 
 
  
 
 
 
  
 
 


